UFFICIO SCOLASTICO PROVINCIALE DI MILANO 

 


NOTE a cura del TAVOLO PROVINCIALE SUL BULLISMO da Circolare USP Prot. MPIAOOUSPMI R.U n. 921 del 16/01/2008 U
 
Oggetto: Modifiche allo Statuto delle Studentesse e degli Studenti nella scuola secondaria - D.P.R. 21 novembre 2007 n.235 -Testo in vigore dal 02/01/2008
Il Tavolo Provinciale sul fenomeno del bullismo informa le SS.LL. che,completato il consueto iter procedurale con la deliberazione del Consiglio dei Ministri  adottata  nella seduta del 12 /10/2007, è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale n. 293 del 18/12/2007 il d.P.R. del 21/11/2007 “Regolamento recante modifiche ed integrazioni al decreto del Presidente della Repubblica 24 giugno 1998, n. 249, concernente lo statuto delle studentesse e degli studenti della scuola secondaria”.
Il provvedimento si compone di 3 articoli, i primi due sostituiscono,rispettivamente, gli artt.4 (Disciplina) e 5 (Impugnazioni) del d.P.R. 249/98, mentre il terzo inserisce il nuovo art. 5/bis (Patto educativo di corresponsabilità e giornata della scuola) con l’obiettivo esplicito di definire “ in maniera dettagliata e condivisa diritti e doveri nel rapporto tra istituzione scolastica autonoma, studenti e famiglie”.

Il profilo sostanziale delle modifiche apportate all’originario testo del d.P.R.249/98 è costituito dall’ inasprimento delle sanzioni disciplinari degli alunni che ora contemplano - in casi particolarmente gravi - l’esclusione dallo scrutinio finale o la non ammissione all’esame di Stato conclusivo del corso di studi o, in casi meno gravi, il solo allontanamento fino al termine dell’anno scolastico.
La sostituzione del precedente art.5, e la conseguente riformulazione, ha comportato la riorganizzazione del sistema delle impugnazioni prevedendo quale unico soggetto competente a decidere sui ricorsi contro tutte le tipologie di sanzioni disciplinari irrogate agli studenti, da parte di “chiunque vi abbia interesse” , un apposito Organo di garanzia all’interno della scuola, istituito e disciplinato dai regolamenti delle singole istituzioni scolastiche. 
La competenza a decidere in via definitiva è del Direttore dell’Ufficio Scolastico Regionale, previo parere vincolante di un Organo di garanzia regionale, la cui costituzione è richiamata dalla circolare regionale Prot. n.1428 10/01/ 2008.

L’art.3, infine, introduce nell’ordinamento scolastico il Patto educativo di corresponsabilità, che richiama sia le 
responsabilità educative della famiglia (sancite dall’art.30 della Costituzione)  sia il dovere dello studente di impegnarsi nella costruzione del proprio percorso di istruzione e di formazione, nella dialettica composizione dei diritti declinati dall’art.2 del d.P.R.249/98 con i doveri stabiliti dal successivo art.3, che non hanno subito alcuna modifica rispetto alla stesura originaria.
